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FORMULA UNO. Il pilota tedesco vince anche in Ungheria. Hill secondo, male le Ferrari 
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L'arrivo vittorioso del tedesco Michael Schumacher al Gp d'Ungheria Czarek Sokolowskl/Ap 

Schumacher, il dittatore 
Cavallino deluso, ma non troppo 
Lauda: «Potevamo arrivare ».. 

Dal gradino più arto del podio di Hockenheim al 
doppio ritiro di Budapest. La stella della Ferrari 
s'è oscurata in fretta, ma In fondo era anche 
prevedibile. Troppo lento il circuito 
dell'Hungarorlng per sfruttare a dovere II 
poderoso dodici cilindri della casa di Maranello. 
Già nelle prove cronometrate s'era visto che 
qualcosa non andava, con Alesi accreditato del 
tredicesimo tempo e il solo Berger a salvare la 
faccia con il quarto posto. In gara però la 
situazione si è ribaltata. Grande gara di Jean 
Alesi che ò riuscito a risalire fino alla quinta 
posizione prima di rompere II cambio al 58* giro. 
Deludente Invece la prova di Berger, con la sua 
28 sempre In affanno, fin quando una nuvoletta 
bianca è uscita dai suoi scarichi, a tre girl dal. 
traguardo. Delusione, ma nemmeno troppa, nel 

clan di Maranello: «Ferrari mezzo e mezzo - ha commentato 
col suo Italiano Niki Lauda - . Sapevamo che non era un 
circuito adatto a noi, ma in fondo le macchine hanno retto 
discretamente. Potevamo tranquillamente arrivare al terzo o 
quarto posto. Di più no, non si poteva fare». Anche Jean Alesi 
ha assorbito bene II forzato ritiro: «Peccato, s'è rotto II 
cambio, non potevo faraltro che fermarmi. Però la macchina 
non stava andando male. Dobbiamo ancora lavorare, è ovvio, 
ma qualcosa di buono s'è visto». Non è d'accordo Jean Todt. 
responsabile della Ferrari: -Tanto lavoro, tanti progressi e 
poi le due macchine si fermano. S), sono deluso, ma 
andremo avanti su questa strada. E speriamo di riuscire a 
correre a Monza, un circuito a noi favorevole». 

. : Settimo successo per Schumacher, Hill al se
condo posto, fuori entrambe le Ferrari per rot
tura del motore. Al Gran premio di Ungheria ha 
vinto la noia, alimentata dalla grande confusio
ne delle soste ai box. 

___________ 

mania era riuscita a metter fine a 
un clamoroso digiuno di vittorie, è 
tornata nei ranghi con entrambe le 
macchine fuori per rottura del mo
tore, anche se a pochi giri dal ter
mine. Ma mai in lotta per una piaz
za d'onore. Un po' di calcoli a que
sto punto: Schumacher e sempre 
più solo in cima alla classitica piloti 
con 76 punti, seguito da Damon 
Hill con 45. Trentuno punti di van
taggio che consentono al pilota 
della Bcnetton di attendere con 
maggiore serenità la probabile 
squalifica da parte della Fìa per le 
ormai note vicende di Silverstone 
(sorpasso durante il giro di rico
gnizione, bandiera nera ignorata 
durante la gara). Se in appello ve
nisse confermata la «condanna» di 

mi C'è da sperare che almeno il 
gatto Schumacher sia divertito a 
giocare con il topolino Hill, che pu
re era sceso in pista con propositi 
bellicosi. Il pilota tedesco s'è pure 
preso il lusso di fermarsi tre volte ai 
box (una in più dei suoi avversari, 
per cercare benzina e gomme 
nuove. E nonostante tutto è passa
to sotto la bandiera a scacchi con • 
più dì venti secondi di vantaggio 
sul rivale inglese, e più di un minu
to sul terzo classificato, il suo com
pagno di squadra Jos Verstappen. 
Insomma, un abisso. E cosi il Gran 
premio di Ungheria di Formula 
Uno, decima prova del campiona
to del mondo, 6 fatalmente, ineso
rabilmente scivolato nella noia più 
profonda. La Ferrari, che in Ger-

primo grado, vale a dire la squalifi-
'• ca per due gran premi successivi, • 
oltre alla già conteggiata penaliz
zazione di sei punti (il secondo 
posto ottenuto da Schumacher a 
Silverstone), Damon Hill potrebbe 
solo ridurre lo svantaggio, vincen
do però entrambe le gare; non ab
bastanza, comunque, per riacciuf
fare Schumacher. Il ricorso presen
tato dalla Benetton sarà tuttavia 
esaminato dalla Federazione inter
nazionale soltanto il 29 agosto, il 
che vuol dire che Schumacher po
trà comunque disputare il prossi
mo Gran premio, il 28 agosto, sul 
circuito belga di Spa. 

Bisogna aggrapparsi ai pochi 
appunti per tirar fuori qualcosa di 
interessante dal racconto della ga
ra di ieri sul circuito dell'Hungaro-
ring, a Budapest. La partenza fila ' 
via relativamente tranquilla, con 
Schumacher, Hill, Verstappen e 
Berger che mantengono le posizio
ni della griglia. Scatta invece fin 
troppo bene dalla quinta fila il 
francese della Ligier Olivier Panis, 
tanto da giustificare il sospetto che 
sia partito qualche millesimo di se
condo prima del semaforo verde ' 
(a fine gara il pilota è stato convo
cato dai commissari di pista, met
tendo cosi in forse la validità del 
sesto posto finale conquistato). 
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R o t h m a n s 
Wlliams RENAULT 

FORMULA 1 TEAM 

Arrivo 
1) M. Schumacher (Ger, Benetton-

Ford) km 305,536 in 1 ora48'00"185 
alla media oraria di km. 169,737 

2)D.Hill (Williams) r -
3) J. Verstappen (Benetton) 
4) M. Brundle (McLaren) -
5) M.BIundell (Tyrrell) 
6) 0. Panis (Ligier) 
7) M.AIboreto (Minardi) 
8) E. Comas (Larrousse) " 
9) 0. Beretta (Larrouse) 

10) E. Bernard (Ligier) -

a20"827 
a1'10"329 
a 1'12"697 

a 1 giro 
a 1 giro 
a2 giri 
a 2 giri 
a 2 giri 
a 2 giri 

Costruttori 
1) Benetton 
2) Ferrari 
3) Williams 
4) McLaren 
5) Jordan 
6) Ligier • 

Tyrrell • 
8)Sauber-
9) Footwork 

10) Minardi 
11) Larrousse 

punti 81 
52 
49 
17 
14 

11 
10 
8 
5 
2 

Nel primo giro il suicidio delle Jor-
, dan, con lrvine\:he raglia la strada 
a Barrichello^ corsa finita per en
trambi. Nella carambola vierife 
coinvolto anche Ukyo Katayarna, 
che aveva conquistato nelle prove 
il quinto tempo. Parte bene invece 
Jean Alesi che dalla tredicesima 
posizione risale presto alla settima. 

LI davanti non c'è storia: Schu
macher vola via e Hill arranca pa
recchi secondi dietro; Verstappen 
(a il suo dovere, Berger non spinge, 
Brundle controlla. Poi comincia il 
tourbillon delle soste ai box che, in 
teoria, dovrebbe rendere «spetta
colari» queste corse. Il risultato in
vece è l'esatto opposto: una gran 
confusione. - classifiche che si 
scompongono per poi puntual
mente ricomporsi, quanta benzina 
ha messo quello, quanta quell'al
tro, Hill non vuole fermarsi, anzi si, 
eccolo che entra ai box, e Schu
macher che fa? Ormai nelle gare di 
Formula Uno l'aspetto strategico, 
per cosi dire, supera per importan
za l'agonismo in pista, l'abilità dei 
piloti. E in un circuito del genere, 
dove non si vede un sorpasso nem
meno a pagarlo oro, allo spettatore 
non rimane altro che lasciarsi rapi
re dalla noia. • -

La gara si rianima appena negli 
ultimi venti giri. Nello spazio di un 

giro escono di scena Jean Alesi 
•" ' (rottura del'càrrìbrd-'per la Fcrmrii.\ 

numero 27), che dalla tredicesima 
' posizione'si''era conquistato'lifT * 
, tranquillo quinto posto, e il britan

nico David Coulthard, seconda 
guida della Williams-Renault, che 
butta al vento il gradino più basso 
del podio con uno scellerato testa-
coda quando alle spalle aveva il 
vuoto. Berger si ritrova cosi in quin
ta posizione. E alle sue spalle, ma a 
grande distanza, si sviluppa il duel
lo più interessante della giornata, 
ed è tutto dire: quello tra Mark 
Blundell (Tyrrel) e Olivier Panis 
(Ligier) per la conquista della se-

• sta piazza, con il francese dispera
tamente all'attacco (ma su questo 
circuito, come già detto, superare è 
pressoché impossibile) per entra
re in zona punti, dopo il secondo 
posto conquistato in Germania. A 
risolvere il duello ci pensa però 

*• Berger, che a tre giri dalla fine è co-
. stretto al ritiro per rottura del moto

re. Non resta altro da raccontare, 
. se non l'esultanza di Schumacher, 

che vince il suo settimo Gran pre
mio della stagione su dieci disputa
ti, e della Benetton, che piazza an
che Verstappen sul podio consoli
dando il vantaggio nella classifica 
costruttori. 

• Vacanze agli sgoccioli per i pi
loti del Motomondiatc. Dai Caraibi 
ai più esclusivi club monegaschi. 
(ma non manca chi, come Capi-
rossi, non ha disdegnato qualche 
puntata nella «sua» riviera roma
gnola) si fanno le valigie e ci si pre- ' 
para al rientro. Data prevista: 21 
agosto sul circuito di Brno, nella 
Repubblica Ceca; domenica pros- • 
sima. Già venerdì mattina i bolidi * 
scendono in pista per le prime prò- • 
ve ufficiali dell'undicesimo Gran ". 
Premio del 1994; quattro al termine ; 
della stagione. C'è giusto il tempo • 
per fare un po' i conti in tasca al . 
Motomondiale, tentare un bilan
cio, azzardare un pronostico. Il tut
to in pieno stile balneare, per cari
tà, chiacchiere in libertà sotto l'om
brellone. Prima di chiudere defini
tivamente il nostro e partire anche 
noi alla volta di Bmo. 

La sfida Caplrcssl-Blaggl 
Come andrà a finire. La sfida tra 

Loris Capirossi e Max Biaggi nella 
250 ha scomodato perfino il duello 
nazional-popolare per eccellenza, 
quello di Coppi e Batiali. I due gal- , 
letti del motociclismo di casa no
stra fanno di tutto per attirare l'at-

MOTOMONDIALE. Vacanze finite per i piloti, grande attesa per le 250. Incognita Cagiva: lascia? 

Capirossi-Biaggi, la grande sfida riparte da Brno 
tenzionc: si detestano (più o meno 
palesemente) e in pista se le dan
no di santa ragione. Capirossi, emi
liano-romagnolo, viene dalla gran
de scuola della «terra dei motori» e 
guida una moto giapponese, la 
Honda. Biaggi è il primo romano a 
puntare tanto in alto nel Motomon
diale e lo fa in sella a una moto ita
liana, l'Aprilia. Situazione punteg
gio: 168 per Capirossi, con quattro 
vittorie, 144 per Biaggi, con tre suc
cessi. In mezzo, a quota 152, il 
giapponese Okada con la Honda, 
temibilissimo sulla carta ma com
pletamente estraneo a questa lotta 
senza quartiere tra piloti azzurri. Se 
alla fine vincesse lui, per il pubbli
co di mezzo mondo sarebbe una 
grande delusione. • 

Tornando in Italia, importa deci
samente meno quello che succe
derà nelle altre due classi. La 500 è 
saldamente nelle mani dell'austra
liano Mick Doohan con la Honda 
(gli manca solo la certezza della 
matematica, ma potrebbe arrivare 
già domenica prossima a Bmo), 

Domenica prossima, sul circuito di Brno, 
nella Repubblica Ceca, riprende il Moto-
mondiale. Quattro prove alla fine del 
mondiale. Nelle 250 l'appassionante 
duello tra i due italiani Loris Capirossi e 
Massimiliano Biaggi, rispettivamente pri
mo e terzo in classifica. Tra loro, l'insidia 
del giapponese Okada. Nelle 500 l'au

straliano Doohan ha di fatto già vinto il ti
tolo, mentre nelle 125 è sempre più soli
do il dominio dei giapponesi. Intanto ac
que agitate alla Cagiva, qualcuno sussur
ra che starebbe per ritirarsi dal Moto-
mondiale, mentre è quasi certo il debutto 
della casa di Varese nella Superbike con 
un nuovo quattro cilindri. 

mentre nella 125 dovrebbe spun
tarla il fantino Kazuto Sakata, giap
ponese che guida una 125 Aprili;», 
sui connazionali Ueda e Tsuiimu-
ra. 

La Cagiva se ne va? 
L'incognita Cagiva. È il tormen

tone dell'estate motociclistica: la 
«rossa» delle due ruote sembra di 
nuovo sul punto di lasciare il Moto-
mondiale. Tra le possibili motiva
zioni: risultati non all'altezza delle 
aspettative, poca professionalità 

CARLO BRACCINI 

dell'ambiente, scarsi riscontri sulla 
stampa ammalata di calcio, un po' 
di latente vittimismo. Era già suc
cesso nel 1990. a metà stagione. 
Quella volta però i fratelli Castiglio-
ni ci ripensarono quasi subito e la 
Cagiva imboccò finalmente la stra
da giusta, verso il gradino più alto 
del podio della 500. Di sicuro, o 
quasi, c'è solo il debutto della casa 
varesina nella Superbike, il cam
pionato delle grosse sportive di se
rie, con un nuovo quattro cilindri 
750 costruito in collaborazione 

con la Ferrari Engineering. «Il Mo
tomondiale? Tranquilli, si conti
nua» - assicurano gli amici più 
stretti dei due Castiglioni. Sono 
troppo appassionati per smettere 
propno adesso che la moto è a li
vello delle migliori 500 giapponesi. 
Piuttosto, i piloti. L'innamoramen
to dei boss varesini per John Ko-
cinski, antipatico e lentigginoso ra
gazzetto dell'Arkansas, non è sen
za fine e forse John ha già le valigie 
pronte. 

C'era una volta Bcrnie Ecclesto-

ne. E il «piccolo grande uomo» del
l'automobilismo ci ha provato an
che con le due ruote, portando in 
dote organizzazioni super-raffina
te, pretese di professionismo esa
sperato, miliardi da pagare e da 
chiedere agli sponsor. Non tutte le 
favole però sono a lieto fine e, do
po averci rimesso (non di tasca • 
propria, statene certi) Bernie-Lupo 
Cattivo se ne è tornato nella sua 
ricca tana nel bosco (della Formu
la Uno). Eccoci allora al primo 
campionato del mondo di una di
sciplina di pnmissimo piano orga
nizzato completamente al di fuori 
del potere di una federazione spor
tiva e ormai - in pratica, di proprie
tà esclusiva dei Signori della televi
sione. Ma questo è un altro capito
lo. 

Diretta sì, ma per pochi 
Il bello della diretta. La celebre 

frase di Gianni Mina non si addice 
proprio al Motomondiale dell'era 
televisiva. Sembra un paradosso 
ma da quando lo sfruttamento dei 

diritti televisivi dei Gran Premi si è 
trasformato nell'aspetto cruciale 
del campionato del mondo, le ga
re in tv sono diventate roba per po
chi eletti. Sintomatico il caso italia
no dove a dispetto dell'avvincente 
duello Biaggi-Capirossi. le dirette 
criptate di Tele+ 2 fanno ascolti da 
condominio. 

Monza, Imola e i vantaggi del 
motociclismo. Ci volevano le trage
die di Senna e Ratzemberger per 
far dire ai saccenti della Formula 
Uno che «...nel Motomondiale so
no più avanti di noi nella consape
volezza dei problemi legati alla si
curezza nei Gran Premi». Grazie, 
ma non basta qualche morto di 
meno per cantare vittoria. Metà dei 
circuiti del 1994, cosi come sono, 
non potrebbero riottenere l'omolo
gazione per il 1995 e gli interventi 
necessari si preannunciano tanti e 
costosissimi. Intanto, tra poco più 
di un mese. l'I 1 settembre, le moto 
tornano a Laguna Seca, negli Stati 
Uniti, dove le ambulanze tagliano 
la pista e i muretti di cemento ten
dono agguati. Però - Business is 
business -, gli affari sono affari, e 
ce lo hanno insegnato proprio gli 
americani. 


